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«Per un tram più attrattivo servizi» aumentare sicurezza e
servizi»

Il patto. Progetto fra Teb e Comuni. Simonetti: «Far crescere la domanda» Si sta
lentamente tornando ai livelli pre Covid: 13mila passeggeri al giorno

SERGIO  COTTI  Obiettivo:  far  crescere  nei
bergamaschi  la  voglia  di  prendere  il  tram,
offrendo  più  servizi,  più  sicurezza  e  -  in
prospettiva  -  anche  più  corse,  soprattutto  la
sera e nei fine settimana.
L'asticella è ferma alla vigilia del Covid; mai in
questi  anni  la  Teb  è  tornata  ad  ospitare  più
passeggeri  di  quanti  ne  trasportava  prima
della pandemia.
Ma  c'è  una  notizia  confortante:  il  trend  è  in
crescita  e  ad  oggi  i  numeri  stanno  tornando
quelli  di  un  tempo,  con  una  media  di  13mila
passeggeri  al  giorno,  in  linea  con  i  dati  del
2019.
Fare  di  più  e  meglio  è  però  l'obiettivo  del
presidente  della  Teb,  Filippo  Simonetti:
«Stiamo ragionando per vedere come rendere
il  servizio  più  attrattivo  e  far  crescere  la
domanda»,  ha  detto  ieri  mattina  presentando
il progetto «Co.
Design  in  Teb»,  un  tentativo  di  capire
innanzitutto  quali  sono  le  richieste  della
popolazione  e  le  opportunità  che  i  territori
attraversati  dalla Teb sono in grado di  offrire,
per  poi  individuare  una  serie  di  iniziative
nell'ambito  del  commercio,  dello  sport,  della
cultura  e  dell'ambiente  per  chiamare  più
passeggeri.
Come?
Si  stanno  studiando  soluzioni  per  rendere  le
fermate  più  sicure  ed  accessibili  (anche
attraverso  nuovi  percorsi  di  mobilità  dolce)  e
per coinvolgere i commercianti ad organizzare
iniziative  capaci  di  richiamare  più  gente  nei
paesi.

La  richiesta  dei  Comuni  risale  a  prima  del
Covid.
Ieri erano presenti gli amministratori di Albino,
Nembro,  Alzano Lombardo e  Pradalunga,  tutti
favorevoli al progetto.
Chi lavora al progetto Ora, insieme alla Teb, ci
stanno  lavorando  la  cooperativa  sociale  San
Martino,  la  società  di  consulenza  Twig  di
Milano  e  la  cooperativa  sociale  Rapsoidea,
grazie  a  un  finanziamento  di  30mila  euro  da
parte  della  Comunità  montana  della  Valle
Seriana e del Bim.
L'idea è appunto quella di comprendere come
il  tram  possa  rappresentare  un'opportunità
per  valorizzare  la  valle  e  i  suoi  servizi,  per
renderli  più  vicini  alle  esigenze  di  chi  li  vive,
per  favorire  il  turismo  da  Bergamo  e  da  altre
province.
Una  sorta  di  «Patto  di  tram»,  come  lo  ha
definito  il  presidente  della  Teb,  da  pensare  e
progettare  con  enti  e  istituzioni,  ma  anche
insieme  a  chi  in  carrozza  ci  sale  e  paga  il
biglietto.
«Dopo  una  prima  fase  di  ascolto,  tra
novembre  e  dicembre  ci  riuniremo  di  nuovo
per  definire  alcune  proposte  di  carattere
sovracomunale,  con  l'obiettivo  di  arrivare  a
qualche  soluzione  in  primavera»,  ha  detto
Enrico  Micheli,  presidente  di  Rapsoidea,  che
ha  illustrato  il  progetto  insieme  a  Simone
Pezzotta (presidente della coop.
San Martino) e a Marco Ronchi (ceo di Twig).
Più  corse,  ma  non  a  breve  Serviranno  poi  i
finanziamenti  per  realizzare i  progetti  che nei
prossimi mesi saranno messi nero su bianco.
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Ma  questo  è  un  passo  successivo:  i  soldi  si
cercheranno  da  bandi  e  finanziamenti
regionali, statali o europei.
Soltanto  dopo  si  potrà  pensare  di  ampliare  il
numero  delle  corse,  oggi  vincolato  a  un
contratto  sottoscritto  in  base  al  numero  dei
chilometri percorsi.
«Sarà  un  percorso  graduale,  fatto  di
sperimentazioni  e  di  piccoli  passi  -  ha
aggiunto Simonetti -.

Ma avere progetti convincenti sarà importante
per accedere più facilmente alle risorse».
Tradotto:  l'ampliamento  degli  orari  è  un
obiettivo, ma non si raggiungerà a breve.
«La  Teb  è  patrimonio  di  tutti  -  ha  detto  l'ad
Gianni Scarfone -.
Il  rapporto  con  il  territorio  è  già  molto
positivo, ma il  nostro obiettivo è di rafforzarlo
sempre di più».
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